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Stasera finalmente una interessante riunione pugilistica al Palazzetto di Milano 

Ramon Mendez valido «test» 
per Antuof ermo 

In cartellone anche Adinolfi che affronterà Willy Taylor 

Il sorteggio per la Coppa UEFA 

/ave -Amburgo 
nei quarti di tintile 

Gli avversari dei bianconeri sono attualmente al 
! terzo posto nella classifica del campionato tedesco 

ZURIGO, 23 
La Juventus, unica squadra italiana rimasta in lizza 

nelle « Coppe europee » di calcio, affronterà i tedeschi 
occidentali dell'Amburgo nei quarti di finale della 
« Coppa UEFA ». Questo, per quanto riguarda il calcio 
italiano, l'esito del sorteggio per gli accoppiamenti del 
quarti delie tre competizioni europee compiuto oggi a 
Zurigo. L'Amburgo è attualmente at terzo posto nella 
classifica del campionato tedesco al termine del girone 
« autunnale » di prima divisione, a un punto dalla 
coppia di lesta composta da Borussia Moenchenglad-
bach e Hertha Berlino. Le partite di andata dei quarti 
di finale delle tre competizioni si dispuleranno II 5 
marzo, quelle di ritorno il 19 marzo. La Juventus 
giocherà il primo incontro a Torino, il secondo ad 
Amburgo. 

Questo l'esito del sorteggio delle tre competizioni: 

COPPA DEI CAMPIONI 

• Leeds (Ing.) - Anderlecht (Bel.) 
• Ruch Chorzov (Poi.) • St. Etienne (Fr.) 
• Barcellona (Sp.) - Atvldaberg (Sve.) 

• • Ararat Erevan (URSS) • Bayern Monaco (RFT) 

COPPA DELLE COPPE 

• Real Madrid (Sp.) • Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
• Malmoe (Sve.) • Ferencvaros (Ung.) 
• Eindhoven (01.) • Benfica (Port.) 
• Bursaspor (Tur.) - Dynamo K'ev (URSS) 

COPPA UEFA 

• Velez Mostar (Jug.) o Derby County (Ing.) • Twente 
Enschede (01.) 

• Juventus (It .) • Amburgo (RFT) 
• Colonia (RFT) • Amsterdam (01.) 
• Banik Ostrava (Cec.) • Borussia Moenchengladbach 

(RFT) 

provvedimenti del giudice sportivo 

Due milioni e mezzo 
di ammenda alla Roma 
qualificati Orlandini, Perego, Mariani, Val-
massoi e l'allenatore Toneatto (recentemente 
allontanato dal Foggia) fino al 5 febbraio 

LE' abbastanza difficile sta­
rt» interpretare LI senso dei 

provvedimenti presi da'. p:u-
dice sportivo della Lesa prò-
essloniatl. E' dltllclle perche 

sembra che egli abbia volu­
to sdrammatizzare, con ma­
no meno pesante del solito. 
1 provvedimenti severi presi 
dagli arbitri sul vari campi 
che avevano acceso una po­
lemica che minacciava di di­
ventare aspra. Vedi, ad esem­
pio, quella del presidente elei 
Napoli, Periamo, che addirit­
tura , dopo la partita col Bo­
logna, avverti la necessità di 
andare a. protestare con Fer­
rari Aggradi e con Franchi. 
E non è che il Napoli non 
abbia subito le conseguenze 
dello decisioni dell'arbitro 
Claccl: Orlandini, difetti, è 
stato squalificato per due 
giornate, ma e stato rispar­
miato dalla squalitica Ram­
pant i , multato di 50 mila 11-
.re. con diffida; sono stati 
squalificati Perego del Lane-
rossi (che pero era recidi­
vo con diffida), Valmassol del 
Varese e Mariani dell'Inter, 
'ina è stato risparmiato dal­
l a squalifica. 11 ternano Pa-
nizza, espulso all'ultimo mi­
nuto della gara Ternana-Ro-
ma. ammonito con diffida. 

Tra I non espulsi sono stati 
puniti: Morlnl della Juve con 
una ammenda di 50.000 lire 
per proteste, Juliano del Na­
poli e Maraschi delia Sarnp. 
dorla lire 40.000 con diltida 
per simulazione di tallo. Ber 
tini dell'Inter con 35 000 i:re 
con diffida per proteste Am 
monito con diffida e stnto 
Bruscolo»! del Napoli. 

In serie B sono stati squa­
lificati Marino de! Brindisi 
per due giornate. Catto della 

Sambcnedette.se e Vlancllo del 
Palermo per una s'ornata. 
L'allenatore Toneatto (recen­
temente allontanato dal Fog­
gia) e stato squalificato fi­
no al 5 febbraio prossimo. 
La Roma è .-.tata multata di 
due milioni e mezzo per lan­
cio di airruml In campo e 
verso un suardallnca dei suol 
sostenitori In campo avverso. 
DI due milioni 11 Tonno. Am­
mende sono state commina, 
te alla Ternana, all'Inter, ni 
Napoli, alla Sampdorla, alla 
Lazio, al Bologna. 

Bcrfisfoni 

e Morini 
premiati a 

San Giuliano 
Il 2 febbraio, alle ore 11. nel­

la sala consiliare del Palazzo 
Municipale eli bau Giuliano Ter­
me, ci,» parte tlell'Amminibtra-
/ione Comunale, con la presen­
za di lutto le società sportile 
e delle autorilà cittadine, la 
Giuntn Comunale procederà alla 
consegna di larghe di ricono­
scimento, deliberate dal consi­
glio comunale, in favore di cit­
tadini di San Giuliano che si 
sono particolarmente distinti. 

In tale occasione verranno 
consegnati riconoscimenti a* 
giocatori Mann. (Juventus) e 
Batistoni (Roma), al aott M<» 
rmo Dinucci che ha conseguilo 
il titolo di Maestro emerito ri: 
enigmistica classica e la ele­
vane Patrizia Saviozzi. deten 
trice d: alcuni primati di ente-
eona noli atletica lecce™ 

><... Quando mi paiau'onaiio 
a Rocky Gi'a/iano, certo clic 
m, sento onorato.. Era un 
p.cc.otto come me Rocky e 
il mio manager Tony Canone 
e zio Giuseppe che lo han­
no visto nelle corde, dicono 
che era la fine del mondo. 
Ma lo non sono Rocky Gra­
ziano e non diventerò mal 
come Rocky perché mi ch.a-
mo Vito Antuofermo di Palo 
del Colle. Bari, però voglio 
diventare tin campione .. ». 

Questo disse una volta Vi­
to. Aveva appena sconfitto nel 
« Garden » di New York John 
L. Sulllvan, un rude picchia­
tore mancino della coatti del 
Pacilico. Quella notte Ted­
dy Brenner vendette 1041 bi­
glietti ricavandone VJ.3X dol­
lari e 31 cents, quindi oltre 
34 milioni di lire. I ci.enti 
della celebre arena acclama-
rono a lungo il piccolo tf'a-
diatorc Italiano battezzando­
lo Il « Toro di Brooklyn ». 

Nel passato, sotto il cielo 
di Manhattan, si era battuto 
anche il « Toro del Bronx », 
un certo Jake La Motta, che 
poi divenne campione del 
mondo delle « 160 libbre ». la 
medesima divisione di peso 
di Vito Antuofermo. Dopo la 
sua partita con John L. Sul. 
iivan. che lo lanciò nel eie-
Io delle piccole «star», Vito 
tornò per la prima volta In 
Italia e 11 3 maggio 1974. nel 
palazzone di Roma, polveriz­
zò Joey Durellc. un canade­
se, con una scarica senza li­
ne: Il combattimento era du­
rato meno di 30 secondi. Sul 
medesimo cartellone c'erano 
Bruno Arcarl e Ramon Men­
dez che diverti 11 pubblico 
con 8 brillantissime riprese: 
il suo « partner » fu, quella 
sera, il lrancese Vincent Par­
rà. Il « promoter » Rodolfo 
Sabbatlnl raccolse ben poco 
dal clienti del «palazzone» che 
ormai hanno dimenticato 
quella strada. 

Un giorno abbiamo letto 
su « Il Progresso Italo ameri­
cano ». 11 quotidiano In lin­
gua nostra della « Little Ita-
ly » di New York e dintor­
ni, pressapoco questo: ...Vi­
to dice: Arcarl è geloso di 
me!...». Antuofermo allude, 
va alla sua breve campagna 
romana. Dopo 11 k.o. inflitto 
a Joey Durellc, si era pesta­
to per 10 assalti con Mei 
Dennis del Texas e siccome 
Melvln, un vincitore di Den-
ny Moyer ci stette alla bat­
taglia, ne usci uno spetta­
colo rovente che fece saltare 
.sulle loro sedie gli spettato­
ri del palazzone, ancora una 
volta quasi vuoto. Eppure sul 
cartellone c'erano anche Oscar 
Bonavena, l'altro platensc Mi­
guel Angel Castellini e Gra­
fica Tanna. Ad ogni modo 
Vito Antuofermo vinse con 
un bruciante sprint finale 
che denota fondo atletico, de­
terminazione morale, volontà 
di battersi sino all'ultimo pu­
gno. Furono appunto que­
ste doti che. più tardi, gli 
permisero, nel Madison Squa-
re Garden, di superare dal G. 
round In avanti 11 sempre 
grande Emile GrUfith che 
poche settimane prima ave­
va umiliato, con la sua dia­
bolica bravura. 11 vigore bru­
to di Benny Brloscoe. 

Le dichiarazioni, gli atteg­
giamenti anche le polemiche 
di Vito denotano 1! caratte­
re del ragazzo. Un estro­
verso, quindi con la parola ta­
cile, ma estremamente apctto 
e simpatico. Questo emigran­
te di ritorno ha già conosci u-
to la spietata asprezza della 
vita malgrado la sua verde 
età, 23 anni scarsi, Inoltre ha 
visto con gli occhi dell'ado­
lescenza l'umiliazione, la di­
sperazione, il dolore intenso 
della sua gente, della sua fa­
miglia, costretta a lasciare la 
terra nativa per sopravvive­
re e ricominciare In lontane 
contrade. Questa esperienza 
ha maturato Vito nel carat­
tere, gli ha dato grinta, astu­
zia, calcolo. Poi ha Intuito 
quale e la sua strada giusta 

Da eiovanetto ..n'oro n un 
negozio d: generi alimenta­
ri, .a lama d. una allattatri­
ce gli mozzò quasi il polli, 
ce de.la mano destra. Fu 
un do.ore tremendo. Fece 11 
giardiniere e :1 camionista fin­
ché un giorno approdò nella 
palestra che Tonv Cartone 
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Coupé Renault 15TL (1300 ce). 
Due posti davanti 

due veri posti dietro. 
Il Coupé Renault 15 TL (1300 ce) è un vero coupé do\c comfort 0 spazio 

non sono un privilegio riservato a chi sta d.i\anti, perche olire due \ cn posti 
anche dietro. 

Sui Coupé Renault la strumentazione 6 completa. 11 motore è sempre 
pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche alle medie elevale. 
La tcnuladi strada, grazie anche alla famosa Ira/ione anteriore Renault, e ottima 
in ogni circostanza. E in più: visibilità lotalc, treni antcnori a disco con scrvol'rcno, 
trattamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. 

Coupé Renault: 1300 e 1600 ce, in S versioni. Anche con cambio ..noni itico 
e iniezione elettronica. 

Renault è più compctitim. Anche nel prezzo. 

1 

tiene a D:x Hill. 11 The Qucen 
Gym. E' un posto dove si 
preparano l piccoli lighter.-, 
che si battono nelle p.ccolo 
arene di periferia per gua­
dagnare qualche dollaro, sono 
quasi tutti Italiani e portori­
cani. Tony Canone, marni-
gei', e 11 compare di G.uscp-
pe Cassano, zio di Vito. 

Con i guantoni 11 piccolo 
Antuofermo dimostrò subito 
11 suo temperamento, quello 
del guerriero. Imparò a bat­
tersi ascoltando 1 consigli 
di Wlllic Felice, di Mike La 
Rosa, di Vito Flleccla tutti 
uomini di esperienza e buo­
ni tralners. Dal 1D71 in poi 
Vito Antuofermo e diventato 
un professionista con un pro­
mettente demani, oggi viene 
considerato il nuovo talento 
italiano del pesi medi sia 
da noi dove e nato, sia oltre 
Atlantico dove vive dal luna. 
La strada per arrivare sul­
la vetta del campionato mon­
diale, dove stanno di guar­
dia Carlos Monzon e 11 co­
lombiano Rodrigo Valdcz è 
ancora lunga, difficile, peri­
colosa. Vito per riuscire nel 
suo sogno deve lavorare. lot­
tare, sacrificarsi, soffrire. In 
Italia lo paragonano a Nino 
Benvenuti: è sbagliato, Caso 
mal chi ricorda Nino è l'altro 
oriundo Tony Licata forse me­
no potente del triestino però 
più veloce, più mitragliatri­
ce nel colpi, più brillante. Vito 
Antuofermo sembra invece, 
sia pure vagamente, Sandro 
Mazzlnghl per l'impeto Indo­
mabile, per il coraggio e l'ag­
gressività. Sandro era più po­

tente. V.to ò più Intenso nel­
la a/.o^e La statura d. An-
motorino e bassa, appunto 
quella d: Rocky Graziano, os-
s.a J piedi e 7 pollici che 
lamio 1.71 scar.il, m com­
penso Vito possiede un lisi-
co poderoso, una muscolatu­
ra possente: ecco perchè non 
risulta un picchiatore puro 
bensì un lighter Instancabi-
le che può aumentare 11 r.t-
mo quando gli altri calano. 
SI allena anche con estrema 
cura, conosce le regole del 
mestiere. 

A Milano, dove stanotte 
affronterà nel palazzetto l'ar­
gentino U imon Mendez, in 10 
assalti che si annunciano ec­
citanti, drammatici, senza 
pronostico abbiamo ritrova­
to Vito senza baffi, sembra 
più giovane. 

E accompagnato dal mana­
ger Tony Canone, dal trainer 
Vito Flleccia che si batte­
va ai tempi di Aldo Spoldl 
e dal padre, un simpatico e 
balfuto uomo che sì presen­
ta cosi: Antuofermo Gaeta­
no. Come nel passato Zulue-
la e Larry Baker, Eddle Per-
klns ed altri campioni non 
trovarono a Milano spar-
rings adatti, pure Vito do­
vette adattarsi a fare qual. 
che round con 11 mediomass!-
mo Mancino Cornetti, però 6 
sembrato pronto per una par-
tita Importante. Perché quel­
la con Ramon Mendez, un 
nuovo beniamino degli am­
brosiani sarà tale. Come si 
e visto davanti a Parrà, a Da-
n.el Martin, al brasiliano Wal-
dir Silva sino allora uivlt-

Duello Lancia-Fiat al rallye di Montecarlo 

«Sa/tata» l'Alpine 
finale tutto italiano 

Munari sempre al comando - La gara si concluderà stamattina 

Nostro servizio 
MONTECARLO, U! 

Sandro Mini.in e Mano M.m 
nucci su Lini e M Stratos suno 
sempre saldamente n! comando 
del 43. Rallve di Montecarlo, 
giunto oramai alle battute fi­
nali. Durante !a quarta ed ul­
tima tappa elio si disputerà que­
sta notte su un percorso di 7iI(J 
chilometri e nove prove di ve 
locità Munari dovrà difendersi 
dagli attacchi delle tre Fiat-
Alwrth ufficili d; Ale-n, Mik-
kola e Bacclu'lli. 

Mentre Bacchelh appare trop­
po distanz-ato per poter impen­
sierire il fuoriclasse della Lan­
cia, Alen e Mikkola possono an­
cora sperare nella vittoria fi 
naie. 

Dopo il ritiro dell'Alpine di 
Nicolas, uscito di strada quando 
era in seconda posizione all'in* 
segui mento di Munari, i fran­
cesi sperano ancora nell'Alpine 
di Henri che si trova attual­
mente in quinta posizione asso­
luta e nella R 17 di Piol che è 
sesto a-ssolutu e pruno del grup­
po II. 

Una corsa magnifico sta con 
ducendo Keuelm con l'Alfa Ro­
meo GT-L'OOO, largamente al co 
mando del gruppo I. vetture di 
.serie è addirittura settimo as­
soluto. Il primo del GT di serie 
del gruppo IH è invece il fran­
cese Rouget con la Porsche Car­
ré ni. 

Al di là di ogni aspettativa 
anche lo gara degli italiani 
•/ privati >/ \mhrogetti Tornarli 
che con li Fulvia III*1 sono ot-
tav i assoluti. 

Dopo le precipita/inni dei gior­
ni scorsi il sole è tornalo a 
nsplenderc nel Pnnupalo e 
quindi il compito di Munari 
questa notte dovrebbe es-.eie 
agevolato II pilota della Lan 
eia rm infntti a lispcs-zioii"1 una 
vettura da oltre 240 HP contro 
i 200 HP denunciati dallo Fiat-
•\bnrth 4 valvole I ncocirton 
hanno i) percorso della Lippa 
Tinnir quasi esente da neve e 
grnareio in minima parte, 

Prima dello partenza de'la 
tappa di questa notte abb.amo 
intervistato Sandro Mimar-: ' \ 
differenza della edizione di1' "l'I 
durante in quale ho dovuto su 
dare non poco ber guadagnarmi 
il mio primo Montecarlo, que 
st'onno «;to conducendo una ga­
ra di controllo risparmiando al 
massimo la vettura UT mia 
Strato* e quindi in nci'Tettc con­
dirmi! e se non capiterà un gu.t 
sto impreviste non ci saranno 
problemi per portare In mac­
china a qiicsin nuova vittoria 
Indipendentemente da come sa 
ra la classifica finale doma'ti 
na, dopo l'impegnativo per'orso 
deM'entmten a monegasco il ino 
mie riel'e cise itnl'nno è alle 
stelle narrile irai o"<i cap't.ito 
alla vgilia de! percorsi) f-nale 

del Montecarlo di avere quattro 
vetture e due equipaggi italiani 
nei primi quattro posti nel Ral­
lve pili l.inuiM) de! mondo. 

Leo Pittoni 

La classifica 
1) Munnri.MannuccI (Malia), 

Lancia Slratos; 2) Allen-KIvima-

Presentata la Jollj-ceramica 

Battaglin: «E' Tanno 
del nostro riscatto» 

to, Mende/, è un boxeur abil<\ 
freddo ca .colatore, aggressl 
vo quando e neccia rio e 
valido in difesa quando .'al­
tro mcal/.u. Ha un iisico NO-
lido, una .scherma assai va 
ria. un destro lui minante e 
Mira, proprio Ramon Mendez 
nel quale Rocco Agostino po­
ne estrema hducia, a direi 
.se davvero Vito Antuofer­
mo merita un posto fra ì pri­
mi dicci pesi modi del 
mondo. 

A parere nostro una gra­
duatoria attendibile potreb­
be essere; Carlos Monzon, Ro­
drigo Valdcz, Tony Licata, 
Gratien Tonna, Kevin Pinne-
c-m tcampione d'Europa), Vi­
to Antuoiermo, Emile Grlf* 
iith, Benny Briscoc, Tony 
Mundine e Miguel Ajgcl Ca­
stellini l'argentino. Fra Vito 
e Mendez uscirà una batta­
glia memorabile, da vedere, 
speriamo che l'arbitro signor 
Quacci, uno dei migliori, la­
sci lavorare i due gladiatori 
che .sono fondamentalmente 
corretti. 

Da vedere pure la sfida frti 
Domenico Adinolfi. campione 
europeo dei mediomassiml, 
e il roccioso nero Willie Tay­
lor che già qui a Milano ste* 
se Aldo Traversaro per lun­
ghi second l. I pesi leggeri 
Ernesto Bergamasco inedito 
a Milano e Mario Molina Or-
tiz, un cileno, completano il 
cartellone di Sabbatini che 
così lancia la sua sfida al clan 
dell'altra sponda, quello del 
lamento. 

Giuseppe Signori 

chi (Finlandia), Abarth, a 3'23"; 
3) Mikkoln-Todt (Finlandia), 
Abarlh, a 4'16"; 4) Bacchelll-
Scabini (Italia), Abarlh, a 
i n i " ; 5) HenrI-Gelln (Fran­
cia), Alpine, a 16'58"; 6) Plot-
Dealex (Francia), R-17, a 
19'13"; 7) Freuelln-Delferrler 
(Francia), Alfa Romeo GT-2000. 
a 26'44"; 8) Ambrogettl-Torrlani 
(Malia), Lancio HF, a 3V49". 

Ferlaino, Burgnich, 
Vinicio e Juliano 
deferiti alla Lega 

MILWO. 2\ 
L'ull cu» stampa della Lega 

ra/.uiale tale u ha !'IMI nulo 

Lui/ \ untai-. De Mene/. -, ( V.m-

tmim .lu'iatm. r -, ' t v . mr .ti-

P del \ ' a )ò ' M il" •' " (Ve 
\ i i11 alla en'iiai ŝ n:i • i l v i 'u 
j '.- in- a\.'iv • i".» citi,-» > li p i ' 
| Va lìiiìonna Napoli del l'I «•« " 
| ii.iio l'»T') il . uà" i/ •' . 1 
I st.mipa * in v ola/ e-,e d. .1 a ' 1. 
I eoih'n i t\ mi In di i .t A'i i nen 

In fi, (I s( p' n,i 

> ii*iì • rla'la touim -•• "in1 (I -cipl.-
•ì f. iie'1,1 r u'i u le ile. .il ji< :r 

, aaiu pro^s rno. 

MI1 \NO, UH 
V.i .. >._) ... . 3 1 1 e di M.)a-

no ha l'atto o'xì da pa.s.s.'rc.la 
a: ciclisti della Jollycernmica 
: cui nomi f u r a v a n o su una 
grande torta a forma di trac­
ciato del Tour de Franco. Per 
l'occasione G.ovanni Battaglili 
aveva l'aspetto del trovane ca­
puano reopon.sabih/./ato a ri-
.scattare una .stagione piutto­
sto .sloriunola e avara eh hod-
d.Ma/ion.. Ma Buttai.:n f un 
radazzo in cui Disonna crede­
re, uno di ciucili che possono 
rilaunare il nostro e.ci..sino 

Fu miccio I1'rance.scli.ni, i". 
dinamico e nb.le presciente 
della .squadra padovana, ha 
a n n u n c i l o l'ambi'/ IO.SO p ro 
.jramm.i del '7.ì al contro del 
quale ..tanno :! Giro d'ItaLa 
e rallascina'iie avventura cr-1 
Tom-

La compagne ci.retta <\,\ 
Marino Fontana e .stala mi-
iu; /a! i atcHiiio i Battaci.n 
i a. n.onliT'H iti Gava/./.l, An­
ton.-.:. Knud.ser.. Ba//an e Vi­
e t o a : . rumo 1 nuov. acquieti, 
e p.vc\.a:], nU 1 initellì Br-r 
M'ho IL ' Uv'.'o, Ma/tl'.oiv., 

(ViLM'i: *• Qmniareli: Su pi­
vi andr i a ..in .a di allori lo 
ni ..: a', ino X: jhol.son 

K' u la .-.quadra the nuo v;n-
^ -re .su o/n: t.po di percorro. 
Ritta*rLn .sembra tra.iqu..lo e 
.-.iCiiro « li' un anno importan­
te, dowu Mondare», ha detto 
.1 Giovanotto di Maro..t:ca. Ali-
yuri .i lui e a, .suoi compagni 
• Nello foto In alto BATTAGLIN 

Vince 900 milioni 
al Totocalcio 

inglese 

Rinviata la partita 

Cipro-Inghilterra 
LONDRA. 2'à 

L'incontro di calcio fra Ci­
pro ed Inghilterra, in prò-
^ramtru per .1 a lebbra io e 
valido per la Coppa delle 
Nazioni, o Malo rinviato a 
cau.sa della .situazione politi­
ca nell'isola mediterranea. 
Lo h.i a.inunc.ato in lederà-
.i.one inglese. 

w 
deni 
Lo . 
per 
a//e 
Ila/. 
ji.or 
ea> 
la s 
ini a 
liuti) 

LONDK \ , 1M 
lì 'l'umilili, di professione 
ili loie, sultaato per un sof 
OH lia IxUtulo il « record » 
una \ eu'ila al Totocalcio: 
e.nido la migliore comi)] 

me di p a r e l i nell'ultima 
u la del i amp-oiiato di tal-
nU'ese, ha toituiiiciue av ut<> 
ul'llsia/.iune di v inceri' .»Dlf 
Ut.! s'eilnu', cnx.i UHI) in. 
(1. lire, 

L'esigenza di un'azione unitaria all 'estero 

La positiva esperienza 
del Comitato nazionale 

d'intesa in Svizzera 
Alla Conferenza dell 'emigrazione andrà una dele­
gazione largamente rappresentativa delle forze 
polit iche, sindacali e associative - Le gravi re­

sponsabilità della DC in Italia e all'estero 

Nella situazione di ogni, 
caratterizzala dalla prolon-
da crisi che travaglia tut­
to 11 mondo capitalistico e 
che In pari icolare vede le 
gravi difficolta del nostio 
Paese dovute prima di tut­
to alle errate scelte fatte 
dalla DC in politica econo­
mica e sociale, la filoball 
tu delle rivendica/ioni de­
gli emigrali italiani assume 
valore di stretto collegamen­
to con le lotte e gli obiet­
tivi dei lavoratori in Italia 
per superare la crisi, risol­
vere ì nodi di fondo della 
nostra società, aprire la via 
alla svolta democniiicn. A-
nalogamente la partecipazio­
ne unitaria degli emigrati 
alle iniziative dei lavorato­
ri del Paesi di immigrazio­
ne, contribuisce a respin­
gere una ristrutturazione del 
lavoro ispirata alla ferrea 
logica del profitto col ricor­
so a provvedimenti discri­
minatori che colpiscono du­
ramente 1 salari, 1 livelli di 
occupazione e di esistenza 
del nostri connazionali. E' 
questa una situazione che 
potrebbe apparire senza pos­
sibilità di sbocchi positivi 
se l'impegno unitario delle 
forze politiche, sindacali e 
associative non fosse con­
tinuo e incalzante e non 
rendesse più ampio e inci­
sivo lo schieramento demo­
cratico e popolare. Eviden­
temente è necessario poten­
ziare ed estendere questo 
schieramento per respinge-
re definitivamente i propo­
siti del grande padronato 
e aprire la via alla soluzio­
ne dei problemi immedia­
ti e di prospettiva degli e-
migrati italiani. 

Proprio per rispondere a 
queste esigenze ha preso av­
vio la positiva esperienza 
del Comitato nazionale d'in­
tesa tra le forze politiche, 
sindacali e associative ope­
ranti in Svizzera. Il fatto 
che olla Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione, i no­
stri connazionali emigrati 
nella Confederazione saran­
no rappresentati da una de-
legazione largamente rap­
presentativa, ìndica non so­
lo l'entità dell'intesa rag­
giunta attorno ai problemi 
che li assillano. Questo ri­
sultato positivo è stato re­
so possibile grazie al con­
tributo determinante di tut­
te le forze che, nell'emigra­
zione, si richiamano alle 
grandi componenti Ideali 
che sono presenti nella so­
cietà italiana. E' un risul­
tato che già ora apre nuo­
ve possibilità di portare a-
vanti il discorso unitario su 
una comune iniziativa affin­
chè la Conferenza dell'emi­
grazione si concluda con 
impegni politici chiari e im­
procrastinabili. Per essere 
incisivo deve evidentemente 
essere un discorso unitario 
della maggiore ampiezza e 
articolazione. Si comprende 
perciò il ruolo che a que­
sto proposito ne deriva per 
il Comitato nazionale d'in­
tesa. Anche per questo oc­
correrà mantenere ferma la 
data stabilita per la secon­
da assemblea delle associa­
zioni degli italiani emigra­
ti in Svizzera fissata per il 
prossimo mese di maggio. 

Il Comitato nazionale di 
intesa può contarp sull'ap­
porto di una spinia unitaria 
assai articolata. Nelle più 
importanti citta operano Co-
untati d'Intesa che incon­
trano la solidarietà e l'ap­
poggio dei lavoratori. Biso­
gnerà dare a queste aggre-
jKizioni unitarie maggior re­
spiro e trovare nel CN1 un 
loro punto di riferimento e 
collocazione organica. Per 
favorire al massimo questo 
processo devono essere su­
perate alcune deficienze e la-
enne. Anzitutto, vi è da ri­
levare il fatto che la DC 
non è presente come par­
tito politico nazionale nella 
emigrazione. Consideriamo 
questa assenza non solo una 
fuga di fronte alle proprie 
resnonsnbihtà ron gli emi­
grati democristiani, ma co­

me fattore negativo sulle 
associazioni « colla'ernli » 
presenti in Svizzera e sul­
le quali pesano responsa­
bilità che es^e non ramno 
ma che sono della DC e 
del modo di governare l'I­
talia. Quindi la proposta a-
vnn/ata tempo fa e mai at­
tuata dall'on. Pisoni — pre­
sidente nazionale dell'I*-
NAIE — di portare la DC 
nell'emigrazione la ritenia­
mo positiva nella misura m 
cui questo partilo sia libe­
rato dai condizionamenti 
eorpora'ivi, integralistici e 
clientelar! che lo cai atteri/.-
/ano in II al.a L'emigrazio-
ne non ha affatto bisogno 
di questa politica deteriore, 
ma ha al contrarlo lutto lo 
interesse ad operare con co­
raggio per le più ampie a-
perture politiche e ideali per 
unire tutti gli emigrati co­
munisti, socialisti, cattolici 
e antifascisti. 

In questa direzione e con 
questo spirito dobbiamo a-
prire davanti a tutti i la­
voratori il dihattìto franco 
sulla prospettiva di una 
«Associazione unitaria e de­
mocratica degli emigrati in 
Svizzera» che riesca ad ave­
re il consenso della stra­
grande maggioranza dei la­
voratori italiani, (e b ) 

L'azione dei 
lavoratori 

dei consolati 

in Germania 
I lappiesentanli elfi la-

voiri'nn (in concola*! e del-
l'ani base ia'a aderenti a 
CGIL. CISL. VIL hanno il-
ìustni'o ai dirigenti del PSI 
e del pei operanti nella 

i Germunu del sud ed ai rap-
piesen'.iiiti delle assocjazio-

; ni operanti nel Comitato di 
intesa, i molivi che li han­
no indotti a portare avanti 
un discorso di riforma del­
le strutture e dell'orano di 
lavoro dei Consolati. 

« I dirigenti del PSI e 
del PCI e delle associazio­
ni del Comitato d'intesa — 
dice un comunicato — han­
no espresso il loro ineon-
dlziona'o appoggio per 
quanto riguarda la settima­
na lavorativa di trentasei 
ore ed il discorso sulla ri­
forma delle strutture con­
solari, esprimendo parere 
favorevole per un orario u-
miorme per tufi i conso­
lati che tenga pero conto 
delle giuste aspettative dei 
lavoratori dei consolali e 
del) ambasciata. I dirigenti 
del PCI e del PSI. nonché 
delle associazioni del Comi­
tato d'intesa, hanno accol­
to con viva soddisfazione 
la decisione dei dipendenti 
dei consolati di soprasse­
dere momentaneamente, da­
ta la difficile situazione del 
mercato del lavoro in Ger­
mania alla chiusura degli 
uffici consolari il sabato. I 
dirigenti del PSI e del PCI 
e delle associazioni, ì loro 
iscritti ed affiliati scende­
ranno a fianco dei dipen­
denti dei consolati per por­
tare avanti unitariamente e 
con ogni mezzo di lotta de­
mocratica le rivendicazioni 
sopraesposte ». 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 
Risposta unitaria 

alle discriminazioni 
Pesanti l imitazioni verso gli stranieri mentre ten­
de ad estendersi il fenomeno della disoccupazione 

I problemi dei lavoratori 
italiani immigrati nelle re­
gioni settentrionali della 
Repubblica Federale Tede­
sca «sono stati oggetto dì 

ARGENTINA 

Delegazione 

unitaria alla 

Conferenza 

nazionale 
L'ampia attività svolta In 

Argentina in preparazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione ha trovato 
un suo sbocco nella costi-
tu/ione del CIDEIA (Comi­
tato intesa dell'emigrazione 
italiana in Argentina» e nel­
la designazione concordata 
ed unitaria della delegazio­
ne dei lavoratori emigrati 
m quel Paesp alla Conferen­
za, delegazione che. dato 
l'imponente numero dei cit­
tadini italiani colà residen­
ti, sarà la più numerosa. 

Nella delegazione, come 
d'altronde nel CIDEIA, han­
no trovato posto s;a l rap­
presentanti delle associazio­
ni e organizzazioni « classi-
che» da molti anni operan­
ti nell'emigrazione m Ar­
gentina, sia quelli emersi 
dal vaMo movimento delle 
assemblee popolari: queste 
s; sono svolte auspicando ]i\ necessità di « una intesa 
fra le torre maggiormente 
attive Jrtl'emiQrazione ita­
liana in Argentina, a'Unc'ie 
con lealtà ed at di sopra 
di interessi particolari di 
categoria o di estrazione, 
po\*-ano essere ranoiunti ac­
cordi -''re, ,;; armonia e 
con attiva collaborazione dt 
tutti : settori, permettano 
di ottenere una co\truttiva 
coincidenza \ul!e finalità n 
sulla maggiore lapprescnta-
tit ita della defecazione ar-
ventina alla Conferenza na­
zionale dell'emigrazione ». 

A Stoccarda r iunione congiunta PCI-PSI 

Impegno per un'intensa 
attività antifascista 

A Stoccarda recentemente 
si e svolta una riunione 
delle segreterie di zona del 
PSI e del PCI. Nel corso 
dell'incontro e stato altron-
tato il problema di una 
maggiore attivila nnti!asti­
sta ira la nostra emigrazio­
ne, Le due segreterie riten­
gono importante sottolinea­
le la necessita di una pre 
cisa presa di pospone in 
questo senso anche da pur-
te del Consolato genei.M* 
d'Italia. Nel comunicato e-
messo al termine deila riu­
nione si afferma che i ten 
tativi eveisivi e le a/auu 
terroristiche che hanno as­
sunto nel nostio Paese a-
spetti molto gravi, non pos­
sono vedere i cittadini ita 
liani residenti all'estero i 
nerti ed agnostici, anche 
perche molti collegamenti 
dei «golpisti» sono passa 
li per ì Paesi ni cut il fa 
s"ismo internazionale ha an 
coni una certa foi/a e pò 
tere. 

Nella zona eli Stoccarda 
le indagini hanno dimostra 
to che molti di questi indi­
vidui hanno trovato asilo 
ed anche lonti di finanzia-
mento ed aiuti di ogni gè-
nere. Le armi, gli esplosi­

vi, i tmi'H-, hanno spesso 
dimostrato la loro prove­
nienza o per lo meno il 
loio passaggio attraveiso 
quella legione, il Baden 
WiM-Mttembcig. Questo e Ja 
'•innovata a/rone iasi :sta an-
the ;n iur/ione an'iopeiaia. 
oevolio ron far soUnvalu'a-
11' ~- ci r • il ( unum.cito — 
il per» > t i un progres. 
• ivo :ui- . 'o dell 'attività di 
i uesti | , .uca 'or i pollile 1 
• •'i > i ep ' i> di cuvirìeie 1 
l.ìVoìauu ì itali ini iill'csieio, 
(il diMn\eii!a: Il e i iea;e le 
i onci:/ om nei ess;n ,e per un 
:Voi ni . 1 pa^s.i'n ( he d*'-
ve esseie anche dai lavora­
to] i italiani em.gra'i asso 
lii'.nni'iiii1 ir^pm'o 

Al icitnine della ii'innme 
delle d'i- s. mete: e del PCI 
e del P>I. e s'alo propo­
sto un in-'iiliMo eoli ti.tie 
le asvx i.i/inni licnioi rat ì-
i he i he w ric-nos, uno nel 
Coni tato d'in'e^a o;>ei ante 
ne] Hade'i V ne: "ct-bci g. 
Dopo ones'o piglio (o'i':i"o 
le s'esse associ,)/ onj si so­
no : jo\ i'e il'.il < oi do :i 'e-
ne:e ivi più bieve tempo 
possibile un'assemblea per 
dar v ita -K.Ì una Convil'a 
an*ifas< ista òri lavora'.oi l 
cinigia ti. 

un attento esame da parte 
del CF della nostra Federa­
zione di Colonia in prepa­
razione del secondo congres, 
so federale. La discussione 
M e sviluppata sulla base 
di una relazione del compa­
gno Amadeo, segretario del­
la Federazione, in cui, ol­
tre al risultati qualitativi e 
quantitativi raggiunti dalla 
nosira organizzazione nei 
tre anni trascorsi dal pri­
mo congresso in poi, vengo­
no sottolineati anche gli im­
pegni che dall'attuale SIM.I-
zlone <ii grave crisi econo­
mica del sistema cap.ial--
stico derivano per i conni 
m--!i ed anche per le nostre 
sezioni e federazioni all'e­
stero sul piano della mo­
bilitazione unitaria. 

In questa situazione, con 
trassegnata dal crescere del 
fenomeno della disoccupa­
zione, emerge l'incapaci'a 
delle forze politiche e dei 
governi interessati a avan­
zar*1 valide proposte d: so­
luzione. Già e nota l'assen­
za ingiustificata di u.ia 
qualsiasi azione da parte 
de; governo italiano per tu­
telare giustamente e pronta­
mente ì nostri lavoratori. 
Ciò che è stato sottolineato 
e pero ] a mancanza a livel­
lo della società tedesca di 
una linea che respinga le 
tentazioni verso odiose for­
me di sciovinismo antistra-
meri e di segregazionismo 
contro i lavoratori immi­
grati. In proposito si e fat­
to riferimento a quanto ha 
riferito la nota rivista te­
desca Der Spiegel una com-
missione ministeriale di o-
nentamento socialdemocra­
tico ha elaborato un pac­
chetto di misure tutte ispi­
rate a porre ì lavoratori 
stranieri (si dice extraco-
mumtari, ITIH nella pratica 
le discriminazioni non han­
no limiti di nazionalità) in 
una sene di condizioni di-
scr.minatone a proposito 
dei posti di lavoro. I lavo­
ra'ori immigrati devono ac-
cet t are queste condizioni 
comunque se vogliono re­
stare a lavorare in Germa­
nia e non vedersi privare 
perfino del diritto al con­
tributo di disoccupazione. 

Questo formulazioni hanno 
già suscitato le giuste pro­
leste dei lavoratori. Si ri­
leva inoltre l'incogruenza 
delle imposizioni previste 
dalle elaborazioni di questa 
commissione secondo le 
quali si dovrebbe limitare 
la presenza dei lavoratori 
stranieri nei centri e nelle 
località ritenute superaffol­
late vale a dire che nelle 
località in cui i lavoratori 
stranieri raggiungono e su­
perano i] lì d^lla popola-
zome, le auton'a «posso­
no 'i poi re un freno all'in­
sediamento, qualora la per­
centuale superi il 1~ ' le 
autorità « detono » porre un 
limite a questo insediamen­
to Tale supera ITolamento 
non e pero CHUMIIO dalla 
volontà eie] lavora) ori im­
migrati ma soprattutto ed 
essprizia'.men'e da unn de­
cisiva quanto cuo' 'ca con-
cen* razione .ndustn.ile de 
!er*ntnaia d.i'ni logicn d^l 
p-ofit'o cupi!.il'- " m i" con. 
t ro rpics'a logici < he oe-
ro""e ,u ' :e e non coi 'ro 
i lawa-or : S ' IMITI : Mob. 
1 t.irs] contro que-'e 'enta 
/uni ed al* re (hi* men'e-
; ebbe-o f regne segnala*e 
e .luprolondue. sigrniu i 
per lavorato- : rnmig-a'. 
niobi!:'ars; anche .'"i lorica 
uni'ar a *n collabo; azione 
( oi lavoM'ori tedesi b;, an 
ch'est, come noi'iva lo Sp •' 
ce" vi'Mme deh'ond.ita di 
,,' en/iame-v i iv r in S\:1UJ 
pò cionco del s,s*e:ru cavu 
talis'no al quale r,-nlgoro 
le cause della cr.si m al 
tu \dp) 
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